
PROCEDURA APERTA EX ART. 71 DEL D.LGS. N. 36/2023 PER L’AFFIDAMENTO DEI 
LAVORI DI RECUPERO E DI RESTAURO DEL PRIMO PIANO DI PALAZZO BOTTA 
(LOTTO 2B) - CIG B24B7E8DEE   - CUP F15F21002130005 

CHIARIMENTI ALLA DATA DEL 23 LUGLIO 2023 
 

1) Per la redazione delle Relazioni Tecniche riferite ai singoli capitoli (A,B,C,D,E,F) che compongono 
l'Offerta Tecnica, il Disciplinare di gara indica elaborati descrittivi redatti con carattere Times New 
Roman, interlinea singola. Si chiede l'eventuale indicazione della dimensione del carattere 
Si richiede l’Interlinea 12.                        

2)  Con riferimento al Capitolo C dell'offerta Tecnica "Criteri Ambientali Minimi", è confermato un 
elaborato descrittivo costituito da max. 2 cartelle in formato A4 + 2 eventuali in formato A3, per 
tutti i Sub-criteri (C.1,C.2,C.3,C.4,C.5)? In caso affermativo si chiede la possibilità di allegare a parte 
la seguente documentazione: 
- certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001 (rif. Sub-criterio C.1); 
- schede tecniche dei materiali e dei prodotti da costruzione e le relative certificazioni (rif. Sub-
Criterio C.2); 
- profili curriculari dei posatori professionisti incaricati (rif. Sub-Criterio C.4); 
- dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli biodegradabili (rif. Sub-Criterio C.5).    
Con riferimento al Sub-Criterio C.4 (Capacità tecnica dei posatori) è possibile rispondere con una 
lettera di impegno per specifici prodotti previsti in appalto, a presentare in caso di aggiudicazione, 
le certificazioni richieste in riferimento ai singoli posatori dichiarati? 
L’elaborato è riferito a ciascun sottocriterio. 
Per il criterio C.1 è sufficiente la semplice allegazione della certificazione prevista dalla normativa 
vigente 
Per il criterio c.2 e C4 è richiesta la preventiva allegazione della documentazione indicata alle 
pagine 30 e 31 del disciplinare di gara che recepisce integralmente i contenuti del DM sui Criteri 
minimi ambientali 
Per il criterio C.5 è richiesta la dichiarazione di impegno all’uso di lubifricanti biodegrabili 

3) con la presente si chiede conferma che il corretto valore a base di gara è quello indicato nella 
schermata del portale e ripreso dal CSA quindi euro 3.341.403,16 e non quello indicato sia sul 
bando che sul disciplinare (euro 3.431.403,16=) 
Si conferma che l’importo complessivo posto a base di gara è di € 3.341.403,16: per mero di 
digitazione sono state invertite 2 cifre. Si è proceduto alla pubblicazione del disciplinare rettificato. 

4) E’ possibile applicare la riduzione del 20% alla garanzia provvisoria in caso di possesso delle 
opportune certificazioni ex art. 106 c.8 del d.lgs. 36/2023?  
Si risponde in senso negativo in quanto la s.a. ha ritenuto di non individuare nei documenti di gara 
le certificazioni o marchi tra quelli individuati nell’allegato II.13 per l’ulteriore riduzione. Trovano 
applicazione le riduzioni dei primi due periodi del comma 8 dell’art.106. 

5) Nelle more dell'implementazione della disciplina di cui all'art. 106, comma 3 Dlgs. 36/2023, in 
conformità a quanto disposto con l'art. 225, comma 2 Dlgs. 36/2023, la verifica potrà avvenire 
tramite comunicazione PEC all'indirizzo della Compagnia, qualora non venga indicato dal 
concorrente in sede di offerta il sito internet presso cui poter verificare la garanzia? 
Si risponde in senso negativo in quanto tale possibilità, sulla base delle indicazioni fornite da ANAC, 
era consentita sino al 30 giugno 2024. 

 


